
   
  

 
 

ANALISI DELLA RELAZIONE SULLA PERFORMANCE DEL CORSI DI STUDIO  

LM67/68 A PARTIRE DAI DATI DELLA SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 

2022 

I. Sezione iscritti: Le immatricolazioni sono in linea con quelle dello scorso anno nel corso di 

studi interclasse C.d.S. LM67-68. Nel dettaglio, considerando il numero degli iscritti agli altri 

C.d.S. della stessa classe di laurea in Atenei non telematici, si evidenziano avvii di carriera al 

primo anno (iC00a) e iscritti (iC00d) in linea e al di sopra della media per la classe di laurea 

LM67. Al di sotto, invece, sono gli avvii di carriera al primo anno (iC00a) e iscritti (iC00d) 

per l’interclasse LM68. Noto il recente interesse del mondo della scuola per il laureato 

magistrale nei C.d.S. LM67 e LM68 dovuto alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, che ha 

previsto insegnamento di educazione motoria nelle classi quinte della scuola primaria, la 

Governace del C.d.S.  ha intrapreso come azione correttiva, già a partire dall’offerta formativa 

2023/24, la modifica di alcuni insegnamenti caratterizzanti il curriculum LM68 (codice: 

23306 e 23386) orientandoli più verso lo sviluppo di competenze utili in ambito scolastico. Si 

propone, inoltre, un’attività di orientamento per i laureandi del C.d.S L-22 che li renda più 

consapevoli rispetto al curriculum magistrale da intraprendere. Questa azione correttiva 

dovrebbe incrementare il numero di studenti che sceglieranno il curriculum LM68.  

II. Gruppo A - Indicatori Didattica  

Indicatori generalmente intorno alla media di area geografica e al di sopra della media 

nazionale. Superiore alla media, la percentuale di laureati entro la durata normale del corso 

(iC02). Poco al disotto della media di area geografica e nazionale, la percentuale di iscritti al 

primo anno laureati in altro Ateneo (iC04). Si evidenzia, pertanto, necessario continuare 

promuovere l’offerta formativa del nostro C.d.S. a livello nazionale. Si chiederà, quindi, ai 

diversi docenti del C.d.S. di continuare l’azione correttiva che prevedeva presentare in 

occasione delle rispettive attività congressuali nazionali, che vedono spesso coinvolti 

laureati/laureandi triennali, l’offerta formativa del nostro C.d.S. Nel 2022 si osserva una 

riduzione rispetto agli anni precedenti e alle medie regionale e nazionale della percentuale di 

docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari base e caratterizzanti, di cui 

sono docenti di riferimento (iC08). È necessario, sensibilizzare la governance di Ateneo 

sull’esigenza di reclutare nuove risorse afferenti ai settori scientifico base-caratterizzanti. I 



   
  

 
 

valori dell’indicatore di qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali sono in linea 

con il valore di riferimento (iC09). In linea con medie di riferimento, la percentuale di laureati 

occupati (iC07), che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita.  

 

III. Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione  

I valori percentuali di CFU (iC10) conseguiti all’estero dagli studenti sono molto al di sopra 

della media per area geografica. L’indicatore iC11, invece, mostra indici in linea con la media 

per area geografica e degli Atenei non telematici per quanto riguarda la percentuale di laureati 

entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero. Questi dati 

evidenziano che la strategia adottata dal C.d.S. di ripartire su più docenti la amministrazione e il 

controllo degli accordi Erasmus sia risulta efficace. L’indicatore iC12 evidenzia una criticità 

relativa alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno 

conseguito il precedente titolo di studio all’estero. L’indicatore per il C.d.S. interclasse è in 

linea con la media di area geografica ma inferiore rispetto alla media nazionale degli Atenei non 

telematici. È necessario, pertanto, continuare le azioni correttive intraprese come stimolare i 

Docenti coinvolti nell’internazionalizzazione e gli studenti Erasmus outgoing e incoming a 

promuovere il nostro C.d.S all’estero. Potrebbe essere utile far produrre ai tutor alla didattica e 

dottorandi del dipartimento a cui afferisce il C.d.S video di presentazione del C.d.S in lingua 

inglese da diffondere durante i periodi di esperienza all’estero e dagli studenti Erasmus 

outgoing. 

 

IV. Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica  

Valori generalmente superiori alle medie di area geografica e nazionale, indicano 

complessivamente un ottimo livello di regolarità delle carriere degli studenti del curriculum 

LM67. La percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studi (iC14) 

risulta essere per entrambi gli indirizzi di studio in linea con i valori di riferimento. Per il 

curriculum Lm68 l’indicaore iC16bis presenta una criticità. Come azione correttiva sarà 

consigliato ai Docenti interessanti di inserire più prove in itinere al fine di far conseguire 

almeno dei 2/3 dei CFU previsti al primo anno agli studenti del curriculum LM68. 

L’indicatore iC19LM67 indica come punto di forza le ore di docenza erogata da docenti 



   
  

 
 

assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza del C.d.S. Questo garantisce al 

C.d.S. una didattica basata su un impianto pluriennale che trova nell’esperienza annuale del 

docente spunti di riflessione per una progettazione più efficace delle azioni didattiche da 

intraprendere l’anno successivo. 

 

Indicatori di approfondimento per la sperimentazione  

Si evidenziano dati positivi nella regolarità della carriera, ma scarsa attrattività nei confronti dei 

laureati provenienti da altri atenei, specie in raffronto ai dati nazionali. Un punto di evidente 

criticità è quello relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che 

hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero. Altri dati non positivi in confronto con 

la media nazionale sono la percentuale di abbandoni dopo N-anni (iC24) e quello 

dell’occupabilità ad un anno dal conseguimento del titolo del titolo (iC26 e ss.). La percentuale 

di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso è sopra alle medie di 

area geografica e nazionale (iC22). Si evidenzia, inoltre, che il rapporto studenti iscritti al 

primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 

(iC28LM67) è una criticità. Tra le azioni correttive si ribadisce l’esigenza di reclutare nuove 

risorse afferenti ai settori scientifico caratterizzanti per risolvere questa criticità. 

 

CONCLUSIONI 

Gli indicatori mostrano un andamento complessivo più che soddisfacente del C.d.S. che lo 

colloca da più di due anni al primo posto della classifica CENSIS. Si ritiene opportuno 

consolidarne l’andamento positivo, accogliendo la proposta della CPDS e del NDV di 

continuare ad attuare i seguenti interventi correttivi: 

• Sensibilizzare i Docenti in seno ai Consigli di CdS al rispetto degli orari delle lezioni e 

delle esercitazioni; 

• Sensibilizzare i Docenti, titolari di insegnamenti con un numero di CFU pari o superiore a 6, 

a programmare delle prove in itinere; 

• Sensibilizzare i Docenti (curriculum LM68) in seno ai Consigli di C.d.S. ad aggiornare e/o 

rispettare quanto indicato nelle loro schede di trasparenza o sul sito web del C.d.S.; 



   
  

 
 

• Sensibilizzare i Docenti (curriculum LM68) in seno ai Consigli di C.d.S. al rispetto degli 

orari e dei giorni di ricevimento pubblicati sul sito; 

• Sensibilizzare i Docenti in seno ai Consigli di C.d.S. a stimolare maggiormente gli studenti 

verso una didattica centrata sull’approfondimento di casi studio e sulle esercitazioni 

pratiche. 

• Sensibilizzare i Docenti responsabili degli insegnamenti con indicatori di insufficienza a 

adeguare il carico didattico ai CFU assegnati.  

 

Iter di approvazione del documento 

Il presente commento della Scheda di monitoraggio è stato approvato in occasione del Corso di 

Studio Interclasse Scienze del Movimento e dello Sport (SMS) del 30.10.2023. 

 


